




























































Telefono 1-68 


© Venerdì 13 Marzo 1908 
ASSOCIAZIONI 






tattando al 


Edmondo ‘De Amicis 


a Trieste. 

N Piccolo ili Prieste riewe al 
cuni ricordì dei brevi soggiorni pas 
sati a Trieste da Imondo De A- 
micis, Jo scomparso di ieri 

Duc volte, ii De Amicis, visitò 
‘I'rieste nel 1887 e nel 1897; ma 
nella prima, sopratutto, Egli vi tro» 
vò accoglienze che giustamente È 
gli medesimo chiamò « Un trionfa ». 

La conferenza 

Fu il 30 gennaio del 1887 ch'E 
discese all'albergo Delarme ; nel do- 
mani, doveva tenere una conferenza 
nella Sala della Filarmonica. E tutta 
l’intellottualità di Trieste vi si era 
raccolta, 

De Amicis, prima di pi 
tremava, cri commosso. 

— Vedete - diceva agli amici - 
ho bisogno «li superare questo mo- 
mento; è più forte di me... 

Poi si era presentato al podio, e 
it pubblico eva Dalzato in piedi ivi 
acclamare con le lagrime agli cechi 





























mari, 








allo scrittore che aveva scoperte le 
vie di tutti i cuori, che aveva in- 
fa 


segnata come si debba iumare 
patria, anche se povera o infeli 
© De Amicis rimase dieci ininuti 
sotto quell’onda ii entusiasmo e di 
amore, con de tagrime ugli occhi, 
anche lui, preso dalla stessa com- 
mozione che scitoteva tanti cuori e 
innumidiva tante < . Poi, vin- 
graziò, a nome di Calei verso eui 
livauo Je aeclaniazioni, e parlò di 
quella nuova italia che ta virtà, del 
lavoro oscuro dell'operain italiano 
edificava netta Jontana Argentina, 
ricordando episodi di commovente 
patrivttisno di quella gente incou- 
sapevole della nissione affidatale 
dai destino della nazione. Ì 
Quand'ebbe finito è osciarono 
gli applausi, un gruppo di bambine 
porto al poeta una coromi d'alloro 
col nastro vermiglio è la dedica d 
cente l'ammirazione dei fanciulli di 
Trieste per l'autore di « Cuore ». 


_ Le accoglienze in istria. 

Nei giorni successivi, il De Ami- 
cis visito tutta "frieste, col Caprin. 
coll’Hortis, col Venezian. 

11 2 febbraio, il De Amicis si recò 
in Istria. Pirano gli fece accoglienze 
entusiastiche : l'avv. Fragiacormo, il 
dott. Budda, Nicolò Venier, il dott. 
Nazario Stradi espressero il senti+ 
mento dell'Istria immutabile. Poi 
da Pirano, in carrozza, De Amicis 
percorse la riviera di Portorose, che 
zlj ricordava ka Cornice della sua 
Liguria, sì arrampicò sul Carso di 
Salvore, e fu a Buie, Tutto il popolo 
della vecchia seutinelia. dell'Istria 
gli masse incontro. Il porlestà conte 
Silvestro Venier fo presentò al po- 
poto : centinaia di nani volfera strite 
gere quella dello scrittore di « Cuore» 
è della « Vita militare ». Poi, nel 
palazzo del Comune, vennero a ren- 
der omaggio ullo serittore e al p: 
triota, je rappresentanze di Portole 
di Grisignana, di Cittanova, di 1° 
mago, di Momimo, di Vertenogli». 
di Rovigno. Da altre giunsero te- 
legrammi di saluto. De Amicis di- 
ceva 
- de troppo! è troppo! Tutte 
ciò non è per ine, lo so! 

Da Buie la comitiva discese verso 
Uapodistrie, fece a piedi In ascesa 
di Monte Toso, ridiscesee verso Un 
podi , incontrato da una fol 
«i cittadini, Capodistria era iltuiui-i 
nata; la piazza affollata ; I De A- 
micis diceva « sembrargli di sognare, 
el'era un trionfo, e che iutuiva il 
sentimento di chi io decretava, a 
lui, soldato dell'idea ». 


Un discorso di De Amlcis. 























































Udine a domivilio, Provincia e Rey 


.|poeta. desiderosi di esprimergli la 


{E'un malore pa 


l'orchio del norituro ® 


quel name: 






(Coulo esrtonte 








‘ Lit ella vita 
no lieto e felice di questa f 





IMinita di questa 
cabile. Vorre 
ini amano s 
sto ringraziamento. lo 
uome dei miei figliuoli e a nome 
di mia madre vi benedica ». 
Occorre dire che il discorso 
Da Amicis suscitò profonda com- 














che tulti si stringevano intorno al 


loro affettuosa ammirazione ” 


Gome è morto 


Ul dottor Baggio, che assistette il 
glorioso morto durante il suo breve 
soggiorno a Bordighera e negli ut 
timi ‘momenti, così nar 
- De Amicis non era forse mai 
stato tanto allegro come la sera 
della vigilia. Avevamo pi to as- 
sieme al celebre tenore Marchi, e 
tutta la sera egli aveva riso e scher- 
tato, raccontando aneddoti. e sto- 
rielle sguie. Alle 23 cirea, augurato 
atutti la buona notte, si ritieuva 
nella sua camera, nursero 19, se- 
rondo piano. 
« Bopo Ri isezzanitte, tutto era 
tornato colino è silenzio profondo, 
quando, verso l'una, un prolungato 
suono di campanello efettrico  sve- 
gliava di soprassalto la signora Cu 
terina Peraldo, moglie del proprie 
tario, la quale aceorreva a sveglia 
« Fasano », il primo @uneriere, pe 
chè si recasse a vedere che. cosa 
desiderasse, a quell'ora, iL e eom- 
mendatore ». 

«Fasano, che dormo nell) stesso 
piano, fu jb an nitimo nella ramera 
del De Amicis. 
































meriere prano Lutte rovesciate 
a terra, e il commendatore, protn- 
dante sudore, si dibatteva come in 
preda a grave malore: appena lo 
vide, esclamò : 

«+ Fasano, Fasano! o buon Fa: 
sano! sto tanto mate! mi sembra 
di dover movire! 

N cameriere diede l'allarme; e 
mentre i padroni spaventati sali- 
vano in fretta Je scale, egli veniva 
a chiamarmi, Appena l'illustre scrit- 
tore mi vide: 

« Boggio! — 
Boggio «unico» mio 
inuvio !... 

« Appena visitato capii subito che 
if caso era disperato: il polso assente 
copioso e freddo sudore ; tento nov- 
dineno ogni n per rianimare 
quel corpo ormai senza vita: ricorsi 
agli eccitanti estremi. fl malato si 
risbbe ma per breve ora, perchè su- 
hilo nuovamente si aggravò. 

«— Muoio, muoio, mi sento no- 
rire, — ripeteva. 
«— Coraggio: 





gemette...—..0 
io «muoio; id 
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— lo conferi 
leggero, 

“ No, no, mi sento morire... 
«E continuò a dolersi : poi in u 
momento  subitanco, con l'occhi 
fisso come inun puatolontano, gridi 
«+ Addio, min Ugo; adorat: 
Ligo, addio ! 

« Che cosa vile in «quel moment 









glio lontano che i: 
> supremo, in eni si 
sentiva venie meno le sforzo, idesi- 
derava abbracciare, Certo Îl pensier» 
del figlio valso a rendergli più pe- 
noso il distacco da questa terri, 
poiche con accento mi ferì 
suore disse; 

«+ Dottore, salvami, se puoi ! 

« Gercai di confortarto : 

Ora arriverà l'ossigeno: ti 
subito, Coraggio! 

Ma il De Amicis, alfine rasse- 


« Forse il 














che 








0 4 febbraio all'« Afbergo de la 
Ville », un banchetto di 85 copertif 
riuniva intotno a De Amicis le nn-} 
tabilità triestine dell'arte, delle! 
lettere e della politica. Hi dottori 
Locenzutti a nome della « Minerva »î 
recò a De Amicis il saluto delia! 
"Trieste intellettuale ; Zaccaria Gu 
dusio, direttore degli Uffici muni-; 
cipali e presidente della l'ilarino-| 
nica, gli espresse gratitudine è un. 
mirazione ; l'avv. Consolo, gli recò 
gli omaggi del Consiglio; Antonio 
Vidacovich, quelli della Società del 
Progresso; Alberto Boccaidi, quelli 
della giovane fetteratura; l'avv. 
Venuti gli espresse il desiderio delta 
sua Gorizia di averlo ospite ; Nicolò 
Cohol gli rinnovò |’ attestazione di 
amore della sta Capodistria; Attilio 
Hortis parlò in nome della città, 
anorata dal visitatore illasire. A 
tutti rispose De Amicis così: 

Accetto l'onore che mi fate, non 
per me, ma per l'idea. Voi spar- 
fsete fiori sul mio cammino, io li 
recherò dove ilevono andare; ne 
serberò per me soltanto  nell’'ani- 
ina mia. Voi mi fate sognare un 
sogno divino: io non vorrei risve- 
gliarmene più Grazie a nome di 
due madri: Ja mia vecchia madre, 
modesta ed oscura; la. giovane, 
forte, grance, gloriosa madre, l'1- 
talia. Ricorderò sempre Trieste, la 
eni memeria mi sarà di. supremo 

















gnato, come cosciente. dello stato 
in eni versava, balbettò : 
e + Ormai è inutile: troppo tardi! 
«E dopo queste ultime parole si 
spense, nella piena corisapevolezza 
della propria sorte, serenamente ». 


Le probabili cause della morte. 


Lo stesso dott, Roggiò sulle cause 
detla morte, disse : 

2 Oredi che l'eccessivo lavoro 
dei mio caro amico abbia contri. 
buito alla sua immatura fine. 1? 
cerlo che V esaurimento nervoso 
può avergli cagionata l’ arterio-scle- 
rosi, Infatti in questi ultimi tempi; 
pur essendo oltremiodo allegro, ac 
cusava sovente stanchezzi, legger 
offuscamenti della vista è vertigini. 
Anzi soleva dive che qualthe volta 
gli pareva come ‘che gli girasse la 
testa. 3 

Queste iniziali alterazioni Uci vasi 
cerebrali prepararono la rottura di 
qualche piccolo vaso e avvente una 
emorragia nel quarto ventricolo; 
interessando subito i centri nervosi 
che prosietono ai movimenti respi. 
ratori e cardiaci... 

















La sima si decompone rapida- 
mente. Ai funeraliche avverranno do- 
mani parteciperanno le giunte co- 
munali complete di Oneglia, Porto 
Maurizio, San Remo e' Ventimiglia. 








v atica, 
ini ha procurato Ja gioia 
orneta indimen- 
tutti quelli che 


unissero a me in que- 
vi 


bacio a 


«|di famigi 
l 


«ti cialisti, nesorsero in buon nie 


mozione? che molti piangevano ? 






È + ur t 
«— Le coltri -- ii narrò il ca- 





con la 
















I funerali 

















gio alla memoria gloriosa dett'irà 
tinortale scrittore, Ln salina sulti 
iuscia trasportata: direttarenio i 
"Torino, dov 


















mero appena saputa la improvvi 





in forma puramente civile ; toa. 
giio a 
desiderava che i funerali 





del 


momento supremo, pi a 
chiulere per sempre gli occhi 
vita, il De Amicis ebbe ad invo 
Iditio, 


Un telegramma del Re. 














ampre ebbi, per fanti 
@ pelo geatile pop 
tt mi fa fimpiangere ta 
improvrisa fine e mi inspira le 
cere Condoglianze ‘che’ dirigo a 
wnoria pet la città tanto cara il- 


zione chie si 
atriotta 















Uto Vittorio Emanuele ». 





August» Sovranò' i s 
di rivorios conza delta città di Torio: 


dell'ant 





)oitella scuola di 
n esagera lezi 
lievi dell Cai a, ri ni giuvdat 
mi queste parle nella 

sa l'ammirazione più sineera por È 
tua titti sta, è per i animo di 
aerittore ins i che tutta Mtalia pi 

Cari giovani e fanciulle, 
ta mal punto muore il poeta e 
scrittore che ebbe ed ha tanta-vir- 
tù di commuovere : ora tutti sonò 
ironici ivonisti, amari, aspri, faz 
zi, acerbi, feroci. Je ‘lagrime ché 
brillano essi luminose tra il sorriso 
mal s'accompagnano ul soghigno 
«Ja bocca. lle Ameis, col 
suo-sincero pianto ‘e col'sno onesti 
sorriso sembra oggi fuor di tempo 
e fuor di inogo. Figli stava già in 
disparte e ora si avvia soletta fra 
je ombre. 

Ma questo non è biasimo a lui, 
sì rimprovero a noi: Noi” il nostro 
atteggiamento duro, interito, ani 
forme come di una schiera di ar- 
mati o di coristi, In prendiamo a! 
comando di qualche capitano è sug- 
geritore: ed egli non seguiva se 
iton colui che ditta dentro. Noi, sia 
pure con idrie corinzie, attingiam» 
al fituno, sia pare imperiale, 
torbido e comune; egli pre: 
l'anfora di pura argilla al pure 
Egli em nuo. scrittore è 
non uaturalista, ina naturale, non 
verista, ma vero, non umanista, ni 
umano, anzi uomo, < neiutio. 
Anche tra i libri egli pre 
quello dei libri che assomiglia più 
ad opera di natura: il vosabolai 
prato con ti fiori ed erbe, 
contanti alheri e sterpi; non 
dina coltivato, non pasro pettino 
figli colse molti fiori nella. sta 
vin che n'era tutta dipinta, egli 
molto errò cantando nella for 
i fuor di metafora è 
egli ebbe, e non fu 
l'ultimo de' suoi meriti, una beata 
copia, una doviziosa facondia, una 
inesanribile vena; pocs o punto di 
sputò, è niente rombattè, per l'arte 
sta, ehe eri veramente nipote a 

































































Boeta 














































Seguivanno oggi, vonerdì a spese 
del Mumicipio di Bordighera, che 
vie rendere così un ultimo omaf= 


sarà sepolta nella tomba, 


morte, espressero il loro deside=; 
rin che i funerali si effettuassero 


Ugo dichiarò che, nel dubbio. 
slo. |: 
illustre genitore fossero religiosi; 
tanto pill avendo appreso che, riel 


di Ed- 





l’estinto e per i congiunti di Ini. Lil 









“antiiisttativa 


‘Salerno pribbli 
liatiana» vtiarti- 
bla inferessantissimo intorné' agli 
ot'dinamenti politici #d ammini: 
là Cina, IP Salerno” fa ‘una 

siziono piuticolueggiata e pre- 
Le ntolio virie e molteplici satiti 
io che rogolano 1é*svolgimento 
della vita pubblicî nel’ Celeste Im- 
petto, spiegando minirinmente ta na- 
tutà dei vari ‘nfiiciî, fa portata e 
Tindole delle lopu funzioni. Lo stu- 

id” del Salerno inségita molte cose 
i quali eonsi- 
e una massa 
stabile, per forza di 
ia, sulle rovine delie sue tra- 
ni. Siffatto concetto — scrive 
alerno assolutamente: sba- 
alito. In questo momento, 53.000 
Tehilometri di linee” téelegraficlio si 
‘difamano ‘in tutto-1° Impero, e-1630 
























Circa. un 


subito alav 











| Pittis 
jancora in v 




















Torino 12. Per .la morte uffici: postali cinesi. senza tener: td: urgenza, il IRernardis cessò:subito 
mondo De' Amicis S. M. il Re ha ito di quielli vati e! di quelli (di vivere e il medico:1ion:potè:che|La ‘Giunta, & 
inviato al sindaco, senatore Frola, finternazionali, agevalano le comu-! constatare la. mort v ti Linagoninte < 
il seguente tel imma: “Aritétizioni. tano Avvertita L'autorità; oggi Pr “Sindacali 
«Lr morte di Edmondo De A- “Salertiv'aggitinge che coi nuovi. tore del secondo. :mandament» idi i 
micis mi ln cagionato un grarile forditiamenti, indipendenza Vi-.di Udine rilasciò «). permesso di 
irammatico. La” grande ‘ronsidega-iterò è lutamente rimasta’ un’ seppellimento. ville ‘onore 


utii sono eontibuamente 
‘obbligati a rendere ‘‘ednto del loro: 
Spsrare nl governò centrale e a-sod.| 
Fitistare alle domandé: dei oro su-} 
iati. Accanto utle linee; 
fiche.-— aggiunge I’ artico-; 
Î euite  rapida- 
se linee telefoniche 
en, le quali unisconi 
le amministrazioni 
\ gli ordini. vengono impartiti 
rapidità dal lampo anche li 
ich’ impero’ secolare, 
i" che sempre avrebbero im 
“pictta: è grandi 


nilati* dalle fuuci 


































tualmi 











fivide di preda. 

fe ferrovie 
cremente ed attivatnente, 
forzi immani per il'riscatto è per 
stituive reti esercitate esciusiva- 
ente da indigeni! Nulla è viù me- 
viglioso come la rapidità con lu 
‘quale il vapore penetrà nell’ Impero 5 
el'imezzo. Passati itempi nei quali che gli foss 
‘bisognava mnicorrere.a-Confucio per di R CI, 
far: comprendere al. popolo ed'ai ebbe an viti 
fanatici della tradizione l’impor-, maestro fa 
‘giro, la mac- Pensare che 
i iscvola. liutta 
zione 
iù Jontame. Circa dovere; 





costruiscono ala- He.‘ salario 
facendo Portato &4 
sposto picch 











con 
























ore € 
e chi 





le provincie le. 
7000 chilometri sono quasi compiuti n 
e frazalcuni. anni la Cina sarà ta- COMPENSO <... 
gliata nel.suo. cuore da parte a parte. sFotse il mi 
Îl Salerno conclude affermando che ricevuto un 
la Cina..d’ oggi si può. dire un tutt 
organico;.e presto sarà fra le prime 
potenze del..mond». 
VARA 


coricorrerà 
pipi si vgiereta cOSCherà il 


Ti i sno posto si 
iLe-snbivalifà: materne m Nesti che 


I'‘senatore Paolo Strauss serive gente e pur 
nella GRANDE REVUE mu articoli sultati, (nti 
ì istituzione di sodalizii» ot nostro £ 
igo@zorso della mater no gli votò u 
















a rileva an 
i none: SOF- 
rie, ina impone 


Seri 








gente soltanto ili g 





molti‘-dovéri;' ai Yiiali non pudere- spondere: 
t- 


dersi ‘estranea ‘la collettività, tra 
tandosi di “ari ‘intéresse nettamente 
sociale. Nota‘infatti la Strauss che. 
in conseguenza: della mutata. co- 
stituzione ‘economica del mondo 
materné;la'ilonita’ ha presa 
parte al miòtimerito “ medesirno e 
spostata: verso. Pufficina, allonta 
nasdosi per conseguenza dalla € 
© dalla famiglia. Lo 
qando. alla” donna si impone la tietà Vene 
maternità, doveri: è fe necessità della forrovi 





rizia giu 








i! Prefetto 






























eguenze quantospiù é possilife, a porterà ti 





Dio e figlia delta natara; na 
dandosene egli ci dà, un ins 
mento, che è solo ma che è 
ciò che neila nostra arte 
si deve insegnare Egli ci dice: 
vei, e non altro che voi, e non vi 
rineresea d'essere quel ch jeto, 
sì che andinte n chiedera in pre- 
stito nl altri, in casa e fuori, i ge 
sti, le parole, i sentimenti l'anima! 
Mirabil cosa! Non è queste il 
compendio di tuti» l'insegnamento 
di Giosuè Carduc } 
















? Sì; ed è cosa 
non tanto mirabile quanto-verà. El 
è riprova della hontà di questo mos 
nito, ii ‘ei due riuseir così 
diversi partendo dal principio stesso. 
Dove è ia sincerità della natara, 
ivi è la-gran variazione. È a me 
sembra singolar fortuna della terza 
Italia avertavuto nel suo:primo tor- 
mentatiò:e affaticato mezzo. secolo di 
vita, e Giosnà Carducci e Edmondo 
iDesAmicis ‘n Gabriele  D'Aanuncio 
e Qindo. Guerrini e Antonio. Fo. 
gazzato ed Artaro Graf e Mario 
Rapisnidi e ‘De Sanetis 6 Bonghi 
e D'Anvona-e D'Ovidio e Barzellotti 
e tanti altri spiriti ‘magni: lontani 
Pun idali’altio /ole coelo eppure tutti 
ardenti: e'scintillanti di‘luce;-quanto 
sì voglia divetsa o contraria, -ce- 
rulen;vermizlia aurea, nel’ciélo no-; 


























con da: stes volontaria, 0 conigli espropr 
danno delta: propria salute e di quel- che i pre 
ta dei .figlivoli.. giurati sono 
Per -«òppòrre qualche rimedio a merciali. >. 
siffatto stato di!éose si sono costi- diziaria abbia 
tuite inò:patecchie tacalità della of dalla 
Franci: ioni che, si. propor:- pr 

























olo Strauss nota che ne sia. 
tà dove siffatti istituti «sono sorti, 1a Società. 
si è segnalato: subito..it.-doppio fc- cinquanta. 
nomenio ‘ di-un aumento! nelle na- £€) 
si È nella... 

r 







i puerperio 












rò segnala le gra-..Stabi 
n-cui quell: T 

ra che SUe istanze 
a a lo Stato dai periti; 
ha sentito il-dovarerdì aiutare ef- trenta 
i le istituzioni congeneri decreti 
n «esistono,.avéndo-riconosciuto: 
che sorebbe..del nutile la. 











in Germania 














ssi può bei 
& Pernestre da 











stro! CE 








Ufficio Pubblicità A. MANZONI 


dear È 


6 


Mortegliano per .suoi affari; nel-por 
corre. la strada!costeggiante la rog. 
gia di. Palmanova; probabilmente 
colto da un ettacco:epilettico:cui) 
andava soggetto, cadde nell’ 
e-venne travolto daili:»corrente; 


sando vicino . alla: .roggi I 
del -Bernardis; Maria-Braida; scorse 
il vecchio nell’acqua;-e.si affrettò 


accorse insieme ; con i-corto:Romeo 
ed estrasse il-pòovero 





nande ‘furonò respir 
IT messo #amunale 
nie’ ta Ù 
tpivanò i suo; 3831 
ilel Regno‘ Lombardo Ve 
centesimi séssan 
vijuel dinidid!) 


1 Il'imaestro Luigi Leseliut 
da otto ‘anni Inségnil'net- 0 
risultati Jodevolissimi, 
stipendio lordo ‘di £ 970 


M. che 






rei 


complementare “senza 


o Scierà di fare scuola complementare; 
nè si mostre. 





senatore del di- Curiosa ilavvèr 


Nor è così 


Un amico della scole. .. 


- La pubblicazione della:-pe 


larga Oggi fu pubblicato «sul bolleti. 
della: Préfettura il'decreto col quale 


zione «dei beni nei Commi diAmati 
fa consegue che e Tolmezzo da occuparsi dal 








di questa si trovano in contiasto In esso è indicato «l'ammontàte! _ Un paesetih 
coi dovetti ‘è con le necessità «de! delle indennità che'-furòm Da Un paese la 
lavoro..il che: inilute ta. ilonna a Enate a classua sar 
mitarestale:corittasto e .le:sue con- Perizia | giudizia 










i che questa, stes; 
gono lo scopordelle mutualità nei, tativé coi propri 
corso d nell'assisienza in ‘caso feriori a quelli ci 


Al 
preporrc'all’m 



















verno (tre n 
{ad invito de 
daco. 

.J risuli 
quindi lodi 
che frequentarone 
seppero, a 
mente esemplare. dut 
sl istruzione. i 
|Da.ciò si capisce, 

i suggerimenti dati dai 








a 








quarto .d'ara:dopo;pns- 
nuora 















vertire ilmazitoil:quale |! 





chio 


Ò 
ita. Malgrado::le; cure 




























è seguifiie 
fattrici di' 





















sevitare ‘funerali. 













































Prosi "i 
Entrambi el‘ giorno in 
Ipisce 










gliore del''éaore, ‘ 

che ‘non 'morianio pù 

vigilanza e‘ Corpo tiséghante 

a|inanova depongono, sulla toriial'im-: > 
0 





ta al giorno (i 
binarido! elie 
quotidiano 
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(a “lira, e gl maturainiente (Hi figgio 
Vai tra, €-d ‘litmperiturié ardtitutine. dia o 
. î LSggriugii 
Pinzano.al Tagliam. 
‘ RETTE sie 





ill'AVianno 
Mitzo 








luogo n 
‘e‘20 ‘Apri 


"Ta “ognani 


e ‘rimborsata ‘7 Ò 
‘ammonta a L. 57, Sì 
ato perchè (si disse) il 
splo il' suo dovere. E 
Ax otto anni il. maestro i 








Da 
du più” del 
è da otto anni fa scuola 
avere ‘ui 





restio! Leschiutti;' dopo! 
così ‘bel premiò, trala- 











ico, COMM: 
“|versarono all 
A di Carità | : i 
Tolmezzo 
—' Teléfono. 
à, di 
dl 


à tanto ‘zefante; | 
altrove. D 
mondo, per 
potrà mettere un 
pur, essendo senza pi 
avendo ‘dito scarsì r 
av 







































mente pet 
urbani 
ultimati. 
domanda pi 











Amaro sffaivin’’cisa’ piùpria senizi spreco. © 
di tempo, persandare:e-veniredalla. 
posta pubblica con. le, consegucriti » 
prolungate atte: i 
Ne va quin 
predetta cho si 
esecuzione quest: 
era da tempo nei voti:::di 
persone d'affari. del.-mostto 
luogo. 3 





diziaria. i 














pronuncia: l' espropri 











È 













per da costiuzion 
i Garnica. PE. i 



















srande disillusione 
possiamo-assicurare 
omsiderati : dai.-periti |. 
inferiori ?a:quellì 

Perizia 


















Ò 
Muser di Tiniau, pare. 
che un-giornoli! patràro; al: père 
gamo abbia pubblicamente:sparlat 
"di Iuitraendone 
porti finanziari, che 
detenesse il olai 








avuto pei 
Sodietà 


























fse al parroco: stess 
della fabbriceri i 
ati: che | 
iità 
la, 


































































































































































har va in ji che quelli duo corvelti fantastichi/— IH conce 
D'arte decorativa in Frini, dlipiutari gieno d'accordo. et che Pia Pasquall-Gidoni all’U. 


La precetente « conversazione n NPI 
— come la detini l'oratore — sul-, lavorine. » nione, 





tha lussazione ad una spalla ed ora 
trovasi ricoverata’ nélriostro ospe- 








Cronaca Cittadina 






- La commemorazione di 
7 ) Ardigò. 1 
È ai fornaci all' estero, come abbiamo annunciato ieri, il 
leri. «come. annunciammo, ‘ ebbe Prof. Felice Momigliano, aderendo 
luogo presso il nostro Segretariato.il 1g premure di un Comitato all’ uopo 
suo, degli imprenditori friult». costituitosi, ha accolto l'invito di 
ornaci all’estero, È , tenere una conferenza su. Roberto 
I presenti erano una cinquantina, Ardigo, ‘il filosofo: cd il peilagogista 
numiro; abbastanza considerevole insigne di cui l'Italia, poche setti 
‘se si pensa ché molti imprenditori | pane addietro, ha celebrato Lot 
già si trovano all’estero. ; |tantesimo anniversario. La confe- 
Alle 10:.il-sig. Angelo de Pauli, (renza non avrà luogo, però, lunedì, 
presidente della Società imprendi=|ma it prossimo venerdì, alle ore 
tori di-fornace; ‘dichiarata aperta la 90,30, nel teatro Minerva, gentil 
discussione, dà lettura di un tele-|menté concesso ; e l’introito andrà 
gramma del prof. Giufirida il quale | beneficio del Iicreatorio popolare 
si: dice‘ dispiacente che:sopravenute {4 Carlo Facci. » 
improrogabili “esigenze dì servizio | * [l'Comitatoè costituito dal comm. 
gli abbiano impedito di partire-in rof. Domenico Pecile, Presidente 






daléi: ia È i e pi 
; {eno 5 SOLCO RE © al i e di|La cortes e residenza della 
Pare-che della--casa: stieno “ora CRETA i Parte decorativa in Friuli, del.proî.! 1 prof. Del Puppo pr omette di La cortesia della Presi I oil 
II convegno degli Imprenditari cav. Del Puppo alla scuola popotare VerUparsi, per parfaene’ l'anio ven-| Società « Unione » ci offerse, ier- 


dell'arto ia legno e in orefi-|sera, riodo dl'assistere. al certo 


occupandosi le autorità. Oggi si re- 
di piano svolto dalla signo: 


carono:sopraluogo: il:Tenente* dei 
“RR: Carabinieri ed in subeconomo 
sig, Girolamo Schiavi... 
Glauzetto 
—"Cospicne: benefinenze: 
La famiglia ‘del compianto cav. Baz 
schiera; :per:: oridrare-la: cara. me=]; 
moria; oltre‘ all’avere: disposto (d’ac 
cordo con la Società Fabbriche riu- 
nite- fiainmiferi). che ‘ai. capi, agli 
operai ‘ed’operzie dipendenti dalla 
méedesima.sieho pagate tre giornate 
‘diiercede ;:-assegnò le ‘seguenti 
‘elargizioni: ini favore: di:questo ca- 
poluogo:e*sue frazioni” A 
‘Alla: Congregazione di' Carità di 
Clauzetto lire :diaemila. — All’Arci- 





superiore, aveva lasciato in tutti cu 
pat tiva” desiderio: di riudirio cr Alla fine, è salatato di una|Pasquali-Gidoni; è siamo lieti... 
dell'arte nostra © Usi nestilartisio sera ovazio poterne parlare come d'ona degnis- 
îieri sera, la sala delle conferen: — Bememerenza bene ideata. |sitna festa musicale, 





















pere stona più appropriato La Canera di Gonunereio, a titolo | è tia di RERdiO IENE. HI ottimi 
che si possa darle ormai — di benemerenza per l'opera di coor- Hu DR, ci Mel DUI Le nti lall! 
coglieva un pubblic: numerosissimo dimunento degli usi mercantili sulie CE LA aio aa MLOVAIORE 
ed intelligente, fra if quale notiamo, ! contrattazioni del bestinme, com- i me acno Sie dn 4 "L'alto, sincero 
oltre a molte signore, il cav. ffra- pilato dal dott. Cav. uff. Gio Batta Ce lt LE 5 dol ala Sion 
Duechi Procuratore del Re ed it nob. Romano versò alla, Societi | gorImento chila ci Den Da 
consigliere Delegato cav. Nicolotti. | Protetrice dell'Infanzia 1 importo î; sura OTO a RE Lie 
H cav. Del Puppo non è l'oratore oscorente perchè il nome di lui Ain Li RO GinA 
dalla frase colorita, d'effetto: egli! venga inscritto quale socio effettivo VOOR BREE Di Rolla audicna Si 
parta con quella semplicità fami- perpetuo. Jceo un modo veramente | Amini O Me sali d'alto 
liare che dinota tutta la sua mo-|Squisito di onovare il ilisinteressato | gnome quali Nr Ar soa 
Festia, parla all’uditorio come ad [lavoro dell’'egregio uomo! La Pre-[ormnai FOT per StniManto: SoS 0 
un convegno di amici, sidenza della Società buneficata, [come Teta sua giovanile non fa- 
rebbe certo supporre; 6 pei ci 


















































































4 rete-di Clauzetto:peri poveri:délla Tempo per. arrivare aprender parte i - "I eri i P x co-] gratissima verso la Camera di Co- 
di die slo :per1 pi zl 1 o a reatorio, dall’ _G. eri sera il prof, Del Puppo co-|gratissimi la La ui 0 A lait e dali estinti co 
orgata: di: Dominisia, lire cinque- 1a} convegno... i [el Siorentorio; dall avv. G .vomelli ‘minciò col ricpilogare Nei ai mercio e verso il Dr Romano, tri- [pure lecito e facile profetare per 
assessore per | istruzione, dat prof. Ki ingraziamonti, Lei una luminosissima “ascesa verso 





la parte principale, della conferenza ; Duta foro i più caldi 













cento: ‘Alla:Società ‘Opéraia:- di... Ha; quindi la parola.l’avv: Cosatei' G 5 b; È 
cia Sco pile Ha : : Cosat=[crv. (3. Da reside del R, Liceo, «ci una luminosis ‘esa versi 
si 8; di c radis di Clamzetto Lire tini, il‘quale' entra.tosto nel merito! Gul rog pesi preside precedente, rilevando i tratti ca-|-- La rinperfura del Sociale, ‘e vecia DIR pure delle più divina 
LO AUni Alla “80u0l8| della discussione ricordando e de- del. R. Istituto Tecnico, dal prof. R. | ratteristici dell’arte decorativa che! eri nel pomeriggio; la commissione Opportuno, armonico, eletto ci 
a : 















di disegno ed 'avvinmento ‘alla in- 
dustria- di Clauzetto;:lire ‘cinque- 
cento: — Alla Società Operaia di 
. M.:8. di. Villa: ‘di Clauzetto;: ‘lire 
dueceritocinquanta. abi cd 


un tempo, come oggi 





ge torna addi vigilanza dei isatri fece un SO-| parto il programma, Dal tema me- 
esserlo, era giudicata lla stessa: prabuogo al sociale, per verificare fodieo del Pretudio - op, 4 - di 
portata dell’arte pura, anzi da que-lse te apere di riduzione e adilatia. Chopin alla leggiadra Toccata det 
sta non andava mai scompagnata;! mento compiutevi lo rendono in Guallo stiaverszalio composizioni 
dell'arte friulane -— perchè un'arte | condizioni “da potervisi; allestire varie d’indole © di stile, di Beel- 
friulana ci fu veramente — tor- |spettacoli. Nigro .._[howen, di Grieg, di Liszt, di Sohi- 
matasi dall’ necoppiamente dell'arto i frano presenti i sig. cav. Nieo-i naz, di Bralyns, gli uditori. (ed 
nordiea con l' arte ilcl mezzogiorno low consigliere delegato, ing. Bol- {erano numerosi, © con presi. tutti 
o veneta, la quale è pure venuta! deini del Genio. Civile, ing. capo [gi mmutesta spia 
da una fusione della grande arte! del comune Polverosi, ing. Cantoni, tile ese utrice) litarono a pnrcHga ri 
toscana con ta bizantina ad orien-! maestro Pettoello e lelegato Pisani. | {n Loi non Le) TO fe più singa- 
tale. i Lacommissione visitò, unitamente | |uyj + vivaci abilità della tecnie 
È dell’arte friulana ci rimangono (al proprietario | sig. DI Oddorieo, [fia — quer che più vale; — ia i 
alcuni esempi notevoli. E negti e-; minutamente tutto il teatro, dal | cerca LE da Pane dello.spi- 
sempi s'internò subito il conferen-! palcoscenico alla loggia superiore | Lita animatore dai diversi Svimgi: 
ziere, facendo agire la fanter a mie lai palchi alfe gallerie cc nimenti vaggionto quasi sempre 
gica attraverso lè ilispositive foto-} La commissione fu unanime nel per mezzo d'una interpretazione - 
grafiche proiettantesi sulla tela. ‘ritenere accordabile | apertura det ginale e soggettiva, “Pésn. con el 
“E ci presentò im tipo di arte t ateo ; però diede disposizioni per= /ficacia sicara, immediata, sugge- 
a, coi suoi pleonasmi di 1 jchè netla loggia superiore non pus | stiva, — Ù cerato i 
zione esuberante, nella qual simo agglomerarsi più di 400 per= 1" Alla giovano artista nessunmezzo 
nifesta fa frenesia dell'ar : da'sone; che i pulebi possono  rima= pare ormai più ignoto per l'astrin- 
porta laterale del Duomo ii Udine, {nere chiusi durante Jo spettacolo ; secazione del sentimento che ti 
opera del 1390; un tipo d'avie'è ehe tutti i vorridoi del. teatro CÙMIRUDVE? e Pie. nella sn doe- 
friulana, nella quale si nota l'ele-:debbano rimanere costantemente pica la ialelona NolE gino 
ela QU i ) m ) la precisione not è da' men 
‘ganza délla:linea;che dimostra come {sgombri dal pubblico, dell’agilità : nemmeno .l'ombr: 
un artista italiano non poteva sco-| © Domani sera assisteremo alla in ossa, — di quegli eccessi di 
starsi dal classico: la porta mag- prima rappresentazione dei « Meli! niora, a cui pur sE facilmente i 
giore del Duomo di Civitate (1457). jstofete ». Îl maestro che dirigerà lo doni. Ag er amore del- 
E dall’arte della piet spettacolo, è sebbene -— » giusta- Falletto Re Ù 
quella del legno : Paltare i mente uolto esiga, è seddisfitto | “Nella «Farfalla n dell'Olsea, + - 
di Pontebba, 1517) oper del come sono proget pro vupriscioso gioco di lusi è d'ombre ; 
sco Volfango [lalter, e l’ar dono Je prove; e, ligio alle isteu-]jn quel secondo Studio per Concerto 


lucidando: minutamente i desiderati Lazzari, direttore della Scuola Lec- 
contenuti-nel Memoriale chela Sa=!pnica, dal prof. Nazzareno Pierpaoli, 
cietà Imprenditori presentò al Come | rappresentante della . Federazione 
missariato nel 1906 e.che cancora|geoli insegnanti secondari, dal dott 
aspettano: d’essentradotti in norme Luigi Pizzio, tore "ene- 

; rale delle scuole comunali è dal 


‘di legge: pa: 
Da parecchio tempo persone coms maestro U. Cappellazzi, rappresen- 
tante. della Società magistrale della 











































— "Note ‘del'’Consiglio.:. 

. (0) 12 — Vi mando qualche ap- 
punto sullà seduta,; Consigliare di 
questa sérà; Maervandomi a domani 
il resto. dà È o È 
_Il Consigliere. Palese laimentò il 
ritardo. con cui procédano parecchi 
lavori; ed'a lui fecero eco i consi- 
glieri Nais e. Fantoni Pi, e.tutto il 
corisiglio si trovd:cancorde nell’idea 
di costituire.un' Ufficio Tecnico Mu 
nicipale.con nomina di un ingegnere 
meiiante: pubblico concorso. -Fu de- 
ferito alla Giunta l'incarico di stu- 
diare la cosa... 

Tn, merito alle dimissioni dell’ avv. 
Yedrigo Perisutti, à disse: 
che,,.essendo;.riuscite infruttuose le 
gue pratiche per. farle: ritirare, pro: 

«pone. che il Consiglio voglia, incari- 
îdacò di: esprimere le 'sol- 
ini in. nome, del. Consigliò 
inchè: .il'. dimissionario !le 






[petenti-e mumerosi: congressi di 
migranti hanno riconosciuto: la‘ne Provincia. 
à di un ‘contratto di: lavoro etti si possono comperare 
crittà, per: eliminaiele troppo gra- librai Gambierasi, Tosolini, e 
vie frequenti contestazioni che sor-|grda © nei negozi Verza, Mason e 
gono fra operaio e imprenditore; | polzicco. 
sia per gli orari, sia peri:salari; sia Prezzo per il solo. ingresso, cen- 
per il mondo; di pagumonto Lil'cone | pasirnì Ginquanta;. prezzo per .in< 
tratto verbale, affi ato. alla Memo! gresso, con diritto a poltroncina od 
ria 0, a qualche nota frammentaria | 7 Scanno, ana lira; per uu palco 
di ‘tacquino dificilmente può. cost lire tra. — i 
tire un documento giuridici Men 
Un altro desiderato’ del’ inemo-|—:Una- mobile iniziativa. 
riale riguarda. la. licenza” por gli | “Un redattore del Giornale d' Tilia 
imprenditori : nessuno potrà. rectu-|ha:proposto che tutti i ragazzi d'1- 
tare operai ‘ed 'impiegarli neiflavori{tàlia e delle colonie itaitane con 
di fornaci di:Jaterizì all’estero, senza |'nt' sottoscrizione, anche di cente- 
ù a ottenuto: una ‘licenza (siii; elevino ‘alla’ memoria ‘di Cd- 
à competante., Ciò stabi! motido ‘De Amicis un istituto naziu- 
lisce la legge austriaca pert'altra'j nale per i fanciulli poveri. ) 
categoria : ‘di ‘imprenditori, cioè ‘if: Commissione  elettornie 
capimastri. — Questa licen ari provineiale. ‘ : 
data 2 èhiavià dimostrato che; pos: 
siede la cipacità tecnica. indispen= 
sabilè. riell’impresa e che. la. sua 
riéchézza totca una potenzialità e- 










































































































































































Teri nel pomeriggio si riunì în Pre- 
Jettuta. la commissione . elettorale 
provinciale, la quale prese visione 
ed: approvò le liste politiche ed am- 






passi 
la chies . 
dlel ted 


silos 


dello 















1 L 
Il consigliere |. Fantoni si asso- 
cia, ed il Consiglio ‘ad: unanimità 

































approva; ic a quale. si ‘possa ‘fare |ed approy li c Meli subito nella fanti i FT dle: fe 

PR obi “della! Congregazione Sevcagg la quale impegni pr Ininistrative dei seguenti comuni : Healta qupito 0ella Talia alto Sonia ate, alle rana alle ri / del Lisct ch'è tutto in gioiello di 

di Carità: ottennero; Oto, :L.. Bé-lassomerà. © s Prepotto, San. Giovanni Manzano, Ì sick e "pe iti SE, n i CUSPICI | comandazioni a proprietario, vil variazioni artnonicamente © corites- 

" nedetti, Ispett; voti. 7, Cel: “Questa licenza è stabilita per chi Manzano, S. Maria Ja Longa, Lati-fanclate ed es 1; mentre invece sil dirà uno spettacolo  inappuntabile. {cute nei guizzi fugaci e delicatisgini 
I Voti i i sana, Mortegliano, Sedegliano, Poz-|nota tutta l’armania della linea, della Toccata del''Gualto, la valo- 





lotti:dottor. Liberal lreeluta ‘operi per paesi transocea= 


[nici e non'si ‘comprende, come non |200l0;. Rivignano e Dogna. 
lo possa essere per coloro‘ che si|:-- Federazione di ‘assistenza 
limitano al reclutamento perì paesi pabblica. Ao de 

del continente. Questo  provvedi-|Ieri, nel pomériggio,' ebbe ] 

imento, mentre eliminerebbe ta ;z-:| Municipio, la riunione déi 
ria: che'vi: è fra glitmprenditoti | sentanti le istithzi 

e che ha: guadagnato a ‘tutta’ la|allo:scopo di: discute! 

i | classe.un'autipatia profonda da parte | del Consiglio direttivo 

degli‘ operai, verrebbe ‘a: togliere svolta ‘nell’ anno 4907... * 

quella! concorrenza’ disonestà: |-: è Presiedeva' ilsindato”corii 

risolve in'un' danno dell'im- {‘cilé e fingeva da segretariotil rag, 
prenditore‘ed'in un danno indiretto |N:*Larocca: Il Siridaco! diéde' let= 












nell'insieme. orgunico e robusto.i Del featro restalirato  vedenmmo | LE 9 di ri ve 
pur. conservatore dell'eleganza ino-lalcane fotografie, dalle quali ri- rosa Gieupra trovò Modo: di civelare 
gni.parte.negli stalli del Duomo: dilsulta confermata Ja ottima impres-/;l cui tocco «squisito. vorrei chia- 
Spilimbergo: (1477) opera di Mareo!sione che si riceve  visitandolo: Mate dsiriecoso > nel vecchio senso 
da..Vicenza, La distanza di tempo, !molt» bene ideati e sviluppati i La- di questa parola : potente,. Wiod. i 
50:anvi, in:quel periodo non por-{vori..-Qualche cosa resterà da.com- produrre l“effetto perchè” uidato 
fava. ad ‘un-.cambiamento nell'arte, ! isteiarsi:. ina - volendo aver. finito da uno spirito ‘dotto e- sa Sta 
come:pi avagnire, agi {tutto quanto si era proposto il sig.| “Ma, u nostro avviso, ie pae 
Le. porte .principali.del Duomo di[D'Odorico, si sarebbe dovnto ri- tazioni nelle quali l’egre; ia Signora 
Spilimbergo. -(1376);-@-' di. Venzone | tardare ancora di un quindici giorni più ilcostdi chiacemento leSinz 
(4308) fanno rilevare al. conferen-'l’andata in iseeon; e. non era il time virtù. della sua anima; furono 
renziere;;tomie non esista arte har-icaso, trattandosi di piccoli lavori quelle del 2.0 Notturno, Ops 78 di 
bara. @ i.tale. ‘non (possa. dirsi! di completamente, la cui mancanza Chopin, della ‘Sonata o "8 di 



























































;| e inogni caso maggiore dell'operaio. [tura'della relazione, sul'lavorò com-| ;uella.ché” si riferisco n queste n- no, intanto nulla nuoce nto 
1 terzo desiderata. riguardava! piuto dal consiglio direttivo pel de DIE dove nella bellezza abile linee lr Hi riposo festivo e P Unio- pernaan e qui fari Den dna 
cav. Levi : ci aniola di lobi CAO le mei * n destin nta 2° fende ale nell'eleganza dello stilo si risco; me agenti. Non avevamo udito nai più calda 
| legozianti/ per ‘con:|; Naga l'provivirizi quale: fa= ite all ere itrano figure o decorazioni ancora! Questa sera, nella .sala superiore e colofita eappassionata ALSGNIATO NE 
i Ciare, sone. Zion ine rione teto l elementari. { dell'Albergo 40 Telegrafo, !' Unione di quella vaporosa elegia di suoni 













ferire con essi in meri 
festivo, 5 è 
Il'Cominisssario: spiegò. loro come 
% i riposo: festivo” non' potter: 7 
danno‘ecc;; ‘mai negozianti Mon. si 
“lasciarono ‘muovere’ dalla domanda: 
di tenere aperti i'lorò -niégori “per 
15 ore Ja. festa, 7 api 
Vedremo ora chie” cosa eciderà 
in proposito ‘il R Prefetto; * 


Camera di Commercio 
‘Gorsòmedio dei valori pubblici: 


differenti, darebbe un procedimento [le vie. soccorritriei; il funzionamento 
di gran'lunga' più celere che. .non|dell' Anagrafe dei poveri, . la. quale 
i, giudiziario ordinario, con una Cio rciipendento A fo |sua eleganza. semplice e aggraziata | berazioni sulla condotta da segnire più ardua faccenda che amare (ho- 
“Ebbero: quindi’]a “ parola ‘diversi Personeni varii sussidi, concessi dal e-gli stucchi del tempietto Longo-; Si tratta della Legy re sul riposa fi pin; e nei tre tempi della Son 
imprenditori, ‘i ciali FIORA On Legato Iullio a diversi. Istituti vii bardo” di Cividale (Secolo VIE) sono istivo, La circolare d'invito dice che op. 78, resi con fedeltà degna del 
prene i Quali Ind: 18 ilità dell istituzi pllillustrati dal, prof.:.Del Pippo vonjquell'agente, il quale senza ginsti- | massimo elogio, — per la fusione 
consigli cero... proposte -chege-{Notò,.la; utilità dell’ istituzione deli molta -cenialità, in t ta la loroiticati anta n cere se | Massimo elogio, — per la fusione 
Îe v‘iliscussioni’ ‘vivaci Catasto, delle Opere Pie, dal quale DOTARSI IOtar BIRRE A Ion De © imperiosi motivi mancherà sinfonica ei diversi ‘elementi. co- 
gli orari ed il’ vitto; ne, detiverebbe una piùz esatta] ele artistica, son Parte llatunanza, verrà meno al proprio | struttivi, perla nitidezza dell'’espres- 
rie ‘ A [E si passa alrinascimento con Parle|dovere, e del sun nome verrà presa er la vi ‘ i 
Da ultimo si deliberò 3 i e an dsti-} ge] Pilacorte di Spilimbergo (154 DI nota 4 sione, per la gicenda perfetta dei 
al R. Commissariato deli’ Emigra-/ tuto: posseduti e affacciò ine tai net portone del, Duomo ri Porde= |. , movimenti, la Signora 1 'asquali vinse 
l: seguente tele-|proposta . di riunire i presideriti none. E veniamo a. vedere Li pi Ki ventre di Udine. una bella vittoria, — i, 
5 tac'Assemblea:imprénditori | delle:;.-istituzioni . interessate allo Dito i Lolmer: ti Dalla statistica municipale vilevia-| È molto ancora ci piacque l’esee- 
; n EINE ì È a del Duamo di Tolmezzo del G s pate. 1 
‘ornaci estero,:richiamandosi: me+]scopo: di procedere ad una intesa) gini (1550),.1a pila del duomo stesso MO cha a Udi durante il 1907/zione del 2.0 Fafermezzo: dell' I 
moriale già presentato, fa voti:che|circa.gli acquisti tei generi‘alimen-! di Jacopo da Spilimbergo, il pri mo |£ ivamente | 117 di /ralms, che -—- posto quasi 
nelia riforma:: leggè: 6migrazione |tari:da:farsi in comune. Dopo brevi che. trattò. la scultura in Friuli}! [per ragion di contrasto fra la 
nel pubblico |(Qhiterra dello. “Sehiimann, ama 


«Il Battistero di Cividale (744)|Agenti di Commercio chiama i 


i ch'è il 2. "no. di CI) ps 
che appare sulla. tela in tutta la!pri soci per comunicazioni e di do Nottuno, di Chopin. 


Intendere Beethowen è tuttavia 









































inviarej conoscenza. dei beni da ciasci 



























‘cambi’ del giorno 12 
è Rendita: 3 34.010 (nelto) 




















» 13 42.070 (netto) vengano: introdotte. notme che ren-|osservazioni durante le quati Sandri e ila. isti 
13 IR: ve introdotte. norme ch serva i È a 1400): caratteristica, e che ; Tr 
Li dano; obbligatoria stipulazione::con-{mise.:.in evidenza i vantaggi. che (Leon) gent A iell'artistà. di i bito, 23 cavalli, 1401 (miniatura musicata, e la ‘Toccata del 
Hinda il Italia «Azioni. tratto scritto; che richiedano licenza!|apporterebbero il catasto delle v- Provesano, del Pilacorte sopra e- ivetti, 4 tori, 1533 vi-]Guablo, — servì all'artista valen- 
DI ia. e z SOPER d6= tetti vi e 10.822 morti, 63 ca-|tissima per dare un'idea della pu- 






rRerrovie Meridionali .. 
71, Mediterranee 
Società Veneta.. 


adimostrazione. idoneità’ assuinere | pere pie augurando' dallo. stato! cennaio id 
imprese, che ..istituiscano :;collegi|di. studio possa presto; passare a “Giovanni di Wdino, il creatore [Strati 165 pecore e 1450 ‘suini, derosa complessa originale fant: 
mandamerttali .probiviri.... soluzione quello «di realtà,. venne méssa.ai. voti dell’arte degli siurchi, studiata nelle © Pie barbierf ‘profanatori |di quel Grande, grande genio a- 
contestazioni.Pregasi l’onorev. Com-|la:Relazione: che riuscì. approvata grotte di Roma, occupò la restante di tombe. sfero. iradi Ri 
‘missariato rendersiinterpretépresso | ad.unanimità. .. _... :. : parte della conferenza. E il prof. {L'Mtro ieri duè giovani, recatisi net] | Vttipia pure, l'esecuzione | delie 
Commissione: parlamentare. queste | De Amicis commemorato | Del Puppo.lo ricordò con quell'en-| nostro cimitero scesero in una fossa [rimanenti parti del programma: la 
aspirazioni. De Pauli presiderite» |. .::melle senole: tusiasmo con «ui .è degno di es-[®1 afferrato un piccone, si diedero | Ballata op. 23 e il tempo di Valse 
 Sono-Je-12. 112 quando il signor |Nella::schola d'arti :e- mestieri, illsere ricordgto jl nosiro grande a mena volpi contro il enperehie 8. 2 dell'op. 64 di Chopin ; lo, Studio 
Angelo: De Pauli: dichiara “sciolto | maestro: Giovanni. Dorigo.-pattò di tista, per le sue.opere immortali. [U'una bara, riuscendo a spezzarlo. nou do Pi 25 dello Blesso: mu 
: Edmondo De Amiola. leg) tei D quelle Di lui ci presentò. gli-stucchi alf I personale di Fiellanza si go- cora; el ellissimo Notturno di 
‘mirabile: pagina «del «Cuore, ch'è :f palazzo arcivescovile e i suoi capo=|corse della sparizione dei due gio- |M 

una: visita al Maestro-di mio-padre. Lavori alla villa Madama a ione: vanotti &*giunse ‘presso: la fossa Conchiudiamo augurando che alta 
Nelle “Scuole=. el itati;‘ «oggi, 1’ interno, i pilastro centrale destro, [nel momento in. cui stirano per toe IO con cul Tersera, da 
per-disposizione de! o;imae- (il penacehio: della; volta central, |IMpadronirsi del teschio del cada-{un' eletta di dame se di Signori, ve- 
stri »commenioreranno bfevemnente: 7 abside sinistro, d’abside destro, {vere rinchiuso nella bara, I profa»|niva affermato il primo trionfo, in 
Jil-Grandé educatore, leggendo qual-: ja: volta:-.centrale, le. volte laterali; nali vistisi scoperti fecero per DO Gut di Mita, Passa 
che:pagiua del libro chi egli. dedicò  tutti-Javori:davanti.ai quali si restaj fuggire ma i guardiani chiusero nel plauso di tutta la. cittadinanza, 





,Ferrav::Udi 





‘Mediterraneo 4 0}0%. 
sy ,- Italiane” 30/0 
Lredito:com.:prov.. rd 
° fatine Cartelle: Ds i 
Fondiaria Binca Italia 3:75 0py. . :.5u1.50f AN n 
Cassa Risj.; Milazio, #00 507,25}1° importante: convegno: 
Ge I 50È LE 
TO atital7 Rome 400! = Funernli. h 
» n hi 00 
Cambi: (cheques'» acvista) 
Francia (0r0) i . . ‘i È 
Londra: (Sterling) 
Germania: (marchi). 
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Alla ‘salma della signora Antonietta 

Sdrigotti-Sbuelz, moglie. dell’egre: 

gio: amico” cav. Raffaello; farono 

25.16 Tese deri -ben' meritate solenni’ ono: 
È È i : 























Pig ne È cr ibambini lanimirati In.hell he. vi tufti glì. ingressi. Faronn così 

Pietroburgo. (rubli) famigli: nibambini, cati tg ammirati: per da hellezza che. vi pro- 1 gres Fonin così ca-/tle 5 ox * o da È 

Mumania: (lei)... Aîlati e dietro) GS ji «“Ai-locali scolastici. furono esposte: fusero il Giovanni. dl tidine.e Glulto stretti a declinare le. loro genera Troppo di rado, invero, - è dato di 
i ‘Romano; che, dopo.morto Raffaello jlità, Binchi Gio atta di. Sante dif udire qui della buona musica 





Nuova: York (dollari) ID Bis 
dire tarche):;t% 2)». 22:50 





le Handiere in'segnh'di lutto... ; 147 abi in via Gi è come dire: troppo di rado 
a'imorte del cav. ‘D' @-:(1520), venivano dal..cardinale Giu- [ati 17 abitante in via Grazzano e e dire: DI ado è a- 

dI < io: di api e aoozi Clocchiatti. Angel i avi i|perta, in mezzo all'operosa vita di 

svaldo. : lio De. Medici chiamati i pazzi. Clocohiatti. Angelo. di Ottavi» di questa città, cuna delle vie per le 


SE FITTI - iveva difatti a Mario Maf-|ahoi 16 ‘abitante in via Rivis, cn- Are i i 
è-morto: a Roma l'illustre ma-' . Cosi :seriveva difatti a Mario Mal quali l'anima ritorna al cielo. » 


venivano alcune parenti è amiche 


dell’estintà;.. vestite in 










‘Turchi 
vineincità 










































TPribunale. Ilcav. D'0-. tenti uei..duo,pazzi, Vostra Pa-|-- 
entre .ternità .veda.d*-accormarli se si può | Il mugne 
usa: che:Gio da:Udinie faccia i stuechifdenone,.. 


î xi gistrato cav. D'Osvaldodi S. Gio-.fei: 4:giugi 4720: «Havemo. trambi barbieri. :. Von 7 
pero: col figliò, l’asse vanni : di* Manzano, consigliere. di: 1 ultima. di. V. Paternità del primo]. Furono, denunciati alla prosa ‘arbanns, 
weside dell'Istituto T' sazione; il quale fu che: mese, che...anche ;noi siamo con-|lel R -- Beneficenza, 

Hi “ilc0- cavi idi i Na to dun magzalo. | 0vrte parvennte al Patronato Siuola è 


Emanusle Regini di Por-| Famiglia in morte di: avv. Luciano For- 
tro senola maseltilo 





colpito da paralisi mi 





ma ol|ni: Gli insegnanti dei Ù 0 
frodotia una imano. nelle i pminilo file Grazie i. 3, Le insopnant 









li NPA 3, # eri € 4,8 I è, "| , 

1 Romano, parecchi: consig om Moi . ro--et.-Iulio: dipinga Je storie. 0 almeno macchinario,..si ebbe schiacciato It | della senola femminile di Via Dante 0 
{ nali; l'avv: Caisutti; -il:sigiio: Luigi 7 “ faccia;i -dissegni et Udine dipinga, {dito medio. Guarirà in_20. giorni. |'Fireinio 3 25, rag. Ermenegildo Perosa 1; 
UG AGAGLAZZZZIZI i loto Garlutti: Coniugi Pitulli e Cre- 









a-però. Vostra Paternità veda di 2s- 4 
‘ole: sestarla.tsto modo purchè Voperat. Allo scopo di evitare. erri mese |, 
si faccia: fettamente: et ci Jovi [gistrazione o d'insii, preghiamo i no- a di 
ues (Povera. sintassi | stri ‘gi Abbonati fuori di Città, at" i aiazia Plntoo-Zamatta:. Regina Sab- 
De Medici — e-|quall va a scadere l'associazione, di lvadini 1. 5, co. Detta l'e ‘0, Antanio 
Pappo —.; edfusarci.la cortesia di rinnovarla. senza | Comana 2: ian 
rità) rilardo, unendo al. relativo importo |__Sli dott Giacomo Colomba 
fel: rispondeva al De|una. delle: feiscie colle quali. rice- 1“! Ing, covo ul: Paxquale Beriz 
giugno" « Ci- piacejvono il Giornale, È Autonio Comano ].4, 


Li Pignat; it co; della: Portaytutto-i1 
personale dell'Offici tecnico. 
Dale son l'ing a 








cha Beretta: Stefano Mascin= 





























avv, Gin 





sinnte 





fensore avv.-Fafitoni 
| nale, 





C stampato sulla fascetta 
: abbia-atlualmente spedito 


























































































































lora Le elezioni alla Camera del } dlamente i cito inf 
È A e È n ‘olore che haune d tipi di - 
BP ET. Lavero, nteodalo) Recoba. la triplice al] A 00: che fa bene... di 0-1 È Ji Paluzza: 
iticeviumo la seguente © canza, an di tanto avversata; 0 . “i Qereasi 
della RA SIN 1) Rusera * efsolo pane, anche abbondantemente! Cercasi maestra - giardiniera per 
ier Prey Shion “rettore, DIO ! hi bisug ne pensare sul | accompagnato da companatico. . | l'Asilo infantile Stipendio LL 800.— 
serto sAiEuni Ra iui du ve I gllame: III a non ml i La soddistazi di vedere uv-]gratificazione L. 400, Durata «del 
È una letter commpatan si Lei pregiato | El ns atti, se non » a ve a fi 4 
Pia giornale, di marteli 10 corr, nella quale | vogliamo che la n ‘atria vada], vinta Une ‘ Tunuerattite 6910 dal t.. aprile al.-1t. rttohre. 
i ali criticando le cose della Camera del La-| perdendo nella consi ai gradita, | ffer maggiori informazioni rivolgersi 
vnis- vero si trova mado, di riconoscere l'opera BRA fa di a considerazione delle A tanto piùjal President: Mo Angelo Matiz. 
mia modesta velica vantaggio della altre genti dine, PORTI con jul i 
dn pibito dano si ioviaaa vie E Rae ili sicari 
di Re tt nta a e i 
Qua, siecomo è | Mie de stupa shili alla sainte, pen solo, n Sciatica Reumatica 
lasci aulito Rodio isso i anche alla prosperità di Lezte  fa- CASA DI SALUTE 
miglio. bol Girsenpo Munari » TUEVISO 









fonia nel pumoeri gio del Di i uAnZo 





sidererei che 
1 
« Non saprei quali espre 





quaso più e ioni se 
sioni st TERE ra ZIA Den i 




































































































































































































































Con perte per Venezia pre incontrarsi il 25, di dà; 1 
itvio Savio. | cor l'Imperatore di Germania, L'imn- il Dina E piimamente 
Udine, DI marzo 1908, peratore entrerà in suolo italiano gnor Rizzi Krafcendo;: sarto di %e- Preg. Si; 
_ Un enlcio che frattura uns |!" la via di Ala, la mattina dei 2A, io 1 tego | — Volovo esser ben si dira doit esito “prima 
Ò © giungerà a Venezia ii giorno 9} OL uonpersico per ringraziarla | gi estornario lu inte grasitndine perchè 2 
Lista grana bt, iaiezzoni Sehl 8 2%| dei grande è immenso beneficio DÎ-|me' stessa sembrava un sogno, clie dopo 
site certa Giuditta D'Agostini di |;1 progr oro, Sebbene ancora tutto] tenuto dalla prodigiosa medicina] tanti msi di acute sofiorenzé, ici putesse 
fe Bressa (Campoformido) avvicinatasi FUIT De nto no) l'Antagra, che mi ridonò ja salute con havi Vani metiizio do. pese Di 
; ; n a a è arà le mi guarì perfetti a p cu] rarirmi. Oeg a VErA 
Pi troppo ad tn gasullo, DI colpita coni subits ana colazione ila Reggia cf mi guari per ‘ttamente dalle co-| dive ini sento guarita, Gradisca adunque Se 
per un calcio tale dalla bestia: che te|ajja un. pranzo a_ bordo dello liche mefrite calcolose di cui sof-] Egregio dottove’i sensi della mia ricono» " ; 
Mso fratinrò il perrone sinistro. vacht imperiale  /lob 4 frivo da due anni, Ringrazio daiscenza, e eroda che mai slimenticlherò le «pin È ” 
rina La povera donna fu trasportata nutte liberale ora sl | fondo del cuore a mimo anche della | 19 Sollecito enve e ix pazionza avuto, Il Giovanni i sifizgi 
«late i È inore i i hi Md i È 
i all'ospedale di qui, dove il dà toria ii sull Motenzolleri por Loti fo, Poia povera Famiglia». . CAROLINA BARS ; di Domenie 
ci la fece accogliere d'urgenza, giu- I te torneri è Itoma perch a “ tale guarigione è stata con- +S Cancizuo r Palazzo Co. Comello. 
il A RIRAARH Mila nta e . we pu il ta b Egr seco cura d 
une a malattia dolla durata di DI marzo assisterà alla ui DERE te See eeliaa Giani netti dg” Fabbrica MODIII | «dg 
- dti ' È che il Principe di Monaco da rali 7 ar fanî i L. Mora 24 —<IDINE 
det Un muratore a e sr teatro Aretina, Ar tan digit ibeignirilia Laboratorio Mode - Confezioni / | UDINE Via A. La Moro N24 DIN 
Oui, IH muratore Pietro Rizzi d'anni 66, eralast È i " i ho n era Î gusti K ” Ii Il ; 
‘BO cadendo ta sovarosstuca ita sive |, Polat Slo. sonro ia Somalia] vico siantracchio di ent serv! AAGUSIA* RAMTMeT — IONI Eseguisce mobili per appartamen 
hi 2° metri si contuse lla reszione | Comefa colonna diascari rispose a un'imboscata. [i Lu” cuni Sola scorsi da che Mi Udine - Via. Paolo Canciani 4. i ; 
cel dorso lombare, Ricorse per le citre| II Ministro degli esteri ricevette [MST da cura dell'An 1 erca di abili lavo ; 
; v I dir re rinato a ricerca di abili lavoranti è 
tti all'ospedal ievi in altro telegramana dal gover Ri Guesto rimedi ze davovanti sarte. 
te IDPA AAA ASA. cacgcece:z a | natore della Sornalia italiana, datate |! fi Fog (hehe 
sn C ‘Giud ila Mogadiscio 4 corrente, no) quale, | Ze i Mes D ; " tO doh AT i ohi n fi, isti e. 
Li orriere Giudiziario. ji \icendiscio 4 corcent ’[bostaenare ii pone pe | pre rien DAREEE SUI SUR É 
4, Tribunale di Udine da Merca, dà i seguenti parti ij Or ni uaar osilivi Il DO I È ; CE COMUNI: 
ri Presiede Zamparo, {Ml Massin sull'ultimo scontro nella Scu tici fin na È Pos lo GLi di di Abiti usati. È È 
pi tare Civile avv.ti Cosuttini e Emussi;[ «Una colonna ii 500 ascari at Ra] | ot MERCI gio dl na Av I h t 
LE difensori avv.ti Fantoni a bresaola Gu=|vomando del tenente Vitali, ta mal- danza Li soil quelle che i viso n eressan el 
pre FO dina del 2 inazzo sorprese i ribelli | PEOMTIO ET ; 
He Ditfamazione a Mezzo della stampa presso Dong “na strinta Pra Montico gerente responsabile 
ef Qagi è chiumato we vispondere Augusto { (HI cd Er ‘eli. . Ù cato per D aefuisto di e abiti asatio 
ve Azzi di Marco d'anni 45, « Dopo tre quarti d'ora di com- “o fqnalnugne stagio e, dano in cambio 
Cpnsabilo è d del siornsic di battenti, i nostri li misero inf, Aingraziamento= — questi, Stelio. delle iigliori tihbr 
sa Tan ASCIRERA, rivorin- È 









Società è d' Miele 
iguesti effetti u 
enne 
gono venduti a quanti 
do di spendere £ 






su quovela » fuga, disiruggendo il doro acces 
lla querela, sì Matta e | POR BHO Mb e > ni Stig] LO scopo di quest 
« per avere con unico risulzione, benehw | PAMERTO è le loro provviste. sceatissinia » tatti quei pivtosi che | gti Amo i 
ino tempi diversi, ott it decoro dell « Nel tornare i Gilb, da nostra |nella sna sventitna le prodigarono | non subensa 
« prof, lio Cassi di Latisana, con la|colonna trovò ntituvamente i ribelli, | cenforto, ringrazia in no:lo par 
« pubblicazione IRE, a in vata 19 Net che, fuggiti da Dongala, con rapido | colare È fano + Cardinale A. Ca- 
«Latisana, dove si legge ho eccelso piro | BIO avevano preparato una imbu-|vallari, Latria sui Veneai Ld Lo ‘6 proprio interesse visilito i loro 
ineffabile prof. Cassi{ SCata. n bdaco e ll Mumelplo (| sgardurode è trovando abiti di seurto è 
Mella domenica e nelle ore del «I ribelli, essendo provvisti di Venezia a Camera di Uommercio non più » bili, approfittino di questa 
procenteal una emorabifeseduta | im certo namero di fucili, aprivano |di Venezia, il Couno di Clauzetto, | buona ed ur ie i SE: 
«consigliare xi era fatto în cento pe il fuoco sui nostri, che dopo vivo|is Società Fabbriche Riunite dif Myinre bi a, Joftere, iti 





































































cando fa 


































































































«tare inviti $ n n x 
« sentita in eco pombattimento, conquistarono afla | Fiatumiferi purtieni MELE rill'abitazione 1 querto adicizzo » fest Ghal coi. seguenti capishtài: 
si cele in quetla SEITE tion fu ie appro: bafonetta la posizione nemica. Nig. Comun. ju Castiglioni Diret- mo Posta -—— Udine è detto 
ta sul uè blasimata i pesto Del: Melo Le nostre perdite sono di unftòre Generale di essa, e I intero recherà a domicilio dei sig. vr Leggeftizà sa 30 Ke. ) 
ti | Ceto gomonmeie (ose, EL 0 sinto morto 7° di quatiro tri. |r'onshdiod'Asaninstrazione i (ene Fratceasiola 
x onì per «Le perdite nessielie sono inverse { Sigliv d'Amministrazione «lei Ri i Facilità di manovra 
ui digniti. considerevoli. Presso un gruppo difcio Rossi, e il Vicepresidente in 3- ro pazientan ) Regnneni i 
i crise ‘o commiato siii, il professor ribelli uccisi furono raccolti 5 jn=| Spe Sig. Comm. Bortolo Clement giorno, Si prente anche in ) 
fi; é abbandonava la sala curvo pelfiii”, i i ils er a { dilio: nuato 
ni e peso dei manoscritti, e con ena faccia | CIli € una pistola. ti, il Sig. Comun. aaa Cerutti. che! e I ia stata vieno consegnata alla 
», «come di chi ritornasse dell'Ereho.... ch «li contegno delle nostre truppe{anche in nome degli impiegmi. Cl eonsegna 130) abiti usati. ps dr 
je «raccontava la tragica scona stelle pie= {fa superiore ad ogni elogio. » degli operai della fabbrica di . Sla agne! e 
iù « soptate dimissioni, diedesi ad invelre con nezia, diede ulla cara Salina a WECTONTIARALIS AVANT TAZIENIRI METAL RASTA 
a TRA Edificio in costruzione crollato |:10sy © vibrante ii saluto estremo. j; e 
i e 
A Cinque italiani morti, e due moribondi Venezia, 12 nueczo 1908. ; 






sla. che distingue it frequentatore a Li 
eee 
blicato sul successivo N, 228 del 7 utto- astrote | ieri pros 
bre 1907, che «l'ameno prof... si buriava | Catastrofe lin commosso ieri prò 

fonamente, non solo la colonia 


«ni seconda volla di quol manipolo di i ll ò i 
«lemocrati recando di fargliele vere | italiana, ma Pintiera cittadinanza. 


« grosso usi por tutele sona altra ma In vin Venezuela, all'angolo di 

« schera a ripetere la parte del portami ‘ce, " iL 

«coli tanto brighellesenmente ben «[Balcarew, la ditta di trasporti V 
lalonga sta costruendo un grande 


per r malati di 





FGOIIVIVOLI 


alattie degli occhi | 
difetti della wista 




















































































Udine: -. Via Aquliia 86 
Visite: tutti i giorni 


Camere. gratulte, per malzil peveri 
*’Falefono 317 


avv. Fantoni pre 
dico del gerente Augusto 
I° iimpossibi 
te dell'imputato por 





Sono accorsi subito pompieri, i 
pil e soldati, iniziamlo rapidamente 
il salvataggio. 

Una folla commossa assisteva. a 
stento trattenuta da cordoni ili 
truppa, alla tragica ta. Date 
.|macerie uscivano gemiti di dolu. e, 
Miielai quali rispondevano i pianti deile 
famiglie «degli operai addetti ai 


Continuemi 
solito, nelle are 


la Emulsione 


Scott 


a giovani ed a vecchi e mi 
ha corrisposto bene. La ho 





o dichia, 















li enuta nel periorlo della lotta. elei 
- che segnò levanto del partito liberate edificio ; si lavori soun addetti in i 
cal potere. H prof, fallinecio Cass si «i maggioranza operai italiani. i 

i assunto Il mandato di far ridere la cit- seg an IA ian pan, È ilo spocialistadir Gambarotto | 
; « tadivianz riuscendo maguilicomente td 1 gla E avvisa Iz' sua Clientela; che' } i 
n «nella s mm one». are Iinprovzisamente un muro 5 È Ù } «li abitazione, t. arorsodoni Coli po 
i a maestro ha ceduto e l’intera co- TSI E i via in costruzione .Giospi arduco; 

ce Ji struzione si è sfasciata, crollan.;0 Genowi, 6 ‘Dicembre 1905» del: Pott;:Cav. ZAPPAROLI j Cavallotti, tra:i ‘pula 
x Abbeno: apioria ‘1 udionka [von immenso fragore. “Ho sempre prescritta sapocialisto i Ieofpieno, entdice a 

( i macia delle città. 





Civile si 
cortificato 





si vite. 

L'avyv, bella l'è: 
non prestando fte 
e domandando « ' 
ila un medico mil 

Ul Tribunale, con sim ordinanza, 
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tuo cugino; del conte Rinaldo di Ra- per.la' gioie. ciufla, n 
IT ea O totÌ "Ti ricordi-di Jui? — Ed ora entriamo nel tuo sa- -— — Non a Lutto, Nel mio eguismo e a — domandò Rintdo. pu pantebta; Le 0. 6; 19.754: 0. 1055 
Tutto [Ha if danaro ! 5 Oh! derto.i E” il fratello di lotto — disse poi preudendola per ini sono dimentivato che tù devi port Ja vedrai. Mo 49, 1 î di seg Daolio 
pe Arturo. Mi voleva tanto bene e mi una mano e facendola entrare i) essere stanca per il lun voluto che and e un Mer 419. 4049; 
Ci ficèva giocare quando ero piccina una stanza attigua alla camera da — Non sono niente poso i capirai ‘che ilovera essere per (Nin ( 40; 1830 
Romanzo di P. ETY. —«disse-Sofia con'farè infantile. letto. — rispose Sofi stanca per il Inngo viaggio, ter 1 Vena Via B,E12%; 
proprietàriservata.= Riproduzione vietata => Lo. vedrai oggi: l'ho invitato Era addobbata con un gusto squi- .— Fippure io desidero che ta al- - di sta bene, è allegra. non rim- 
let rai î'pranzo. Lun del iovane, molto sito e quasi con civetteria. 0. bia a riposare almeno un'n Ri. piange il collegi - domandò Ri- 
serio, che certo ti piavèrà. Ebbene I mobili indorati erano coperti di mani qui ora, vado « chinare da naldo. 
È donl'affetto d' um padré'e con ndésso guarda fuori da quest*altra Too: rosa, S tun cameriera e te la ianando. Ah! - Sembra un uccelletto che ub- 
la cortesia..del gentiluomo offrì il finestra; Ti piace appertuito ninnoli artistici di mi sono scordato di dirti che te. hia potato senpp. cli gobibia 
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tutto il castello fermandosi per ul sclamò Sofia batterido-le.. mani per dvi d'autore è fiori n profusione gnia sona qui vicino alle tue. Non e contento, 
timo nel piccolo appartamento che 1 l'allegrezza — Ma, papà, io“hai di. nelle giardiniere poste negli ungoli Îiai che «da attraver è questo pie —- Lo eredo io, tant'anni. 
aveva? fatto preparare’ per lei... menticato qualche cosa. La barca del salotto. colo corridoio, 3 - E tuo fratello, quel caposca- 
— Vedi, questa.è.la..tua stanza dov'è? — Come è bello, come è bello! E il duca discese di corsa de scale, rivo, è partito proprio? ag 
da;letto, Ho pensato di farla tap- . — Nella darsena in quella pic- — ripeteva Sofia con entusiasmo. chiamando a nomie la es «Si stamattina, l'assisuro ch'e- 
ezzate tutta in raso celeste;il' co- cola casetta che sorge là sulla sponda Ed ho pensato anche che tu sun figlia. inoll» spiacente di dovere li- | 
ore che meglio s’addatta ai tuoi del lago... E° una imbarcazione si- bai bisogno di uno studio, giacchè wi car ua ; 
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. ho fatio mettere it ritratto della con due piccoli remi, leggerì come E 100 li 
«tua mamma, di quella santa donna le piume 3 il duca aprendo l' uscio, se da compana del pranzo, arvivò non si ricorda più di noi nè delle: rzggimieieeininininininzai ninni 
«he ‘troppo presto ci ha ‘abbando--  — Ma è un paradiso questo! -—- ’ Era quella una vasta camera ri- al castello del duea di Verneuil. il promesse che ti avrà fa 
nati. Guarda da questa finestra vedi esclamò Sofia. schiarata da quattro finestre. Era conte Rinaldo di Ramery. iiccome il giornale deve seguirne 
‘tutto il parco. Che bello: e: nuovo . — Non:sei.tu-un angelo? — do- un vero studio d’ artista e nulla Nonostante avesse lavorato iutto gli avvenimenti, massiine della Pri 
spettacolo:-per:te che hal ‘passati mandò il:duca pasando per la mil- mancava per renderlo tale. Sch: il giorno per iscrivere ai diversi Contini vincia, e abbondare quindi în noli 
tanti ‘anni ‘chiusa tra quattro mura. lesima volta le labbra Sulla fronte appesi alle pareti, cavalletti, tavo- ereditori di suo fratello invitandoli AMMERINE così raccomandiamo ui mostri cor > 
a passare da lui per essere pagati spondenti di essere brevi, brevi e brevi 





Vedi laggiù, in fondo: al parco, quel della figlia. Jozz 
castello costruito” sopra un Dog: io? ‘Q sortis racci 
aa 






u hai pensato . a qutto, papà, it giovane non dimostrava nè  stan- 


Dirigersi esclusivamente all' Ufficio. Centrale d’Annunzi A. MANZ 


UDINE, Via della Posta, 7 MILANO, S 1 so, mirea di Ba 










#0 la linea o spazio di Linea, di 7 
del geronto L, 4,59, lu 
Corpo del giornale, live 



















Rimedio: sovrano 
per i? ronta 
gione delle a Varoni 


Specialità del Preiafo Laboratorio Cilm-Farra. Pacelli 
P di petto, catarri, mal 
dl gola; “bronohiti, Infreddaturo, «raffreddori © del Peamatismi; datori, 


LIVORNO 
' fombaggio, 200, $0 anni del più gran sticcesso attestino l'effloncia 
deli È ondulati. ucedì, avvenenti, si otte, atfarigi possente derivativo, raccomandato dal primari dottori 



















è rinfo Parigi. = Deposito in tutte lo Farmasie, PARIGI, Bì, Rue de Beina. 


| Pubblicità Eionoazi dI 


+ DIG 







alaria 





profilattico della m 


Cent. B_ per purola «> 































































e 00} v lat Ditta A, .Manzi si “Udine, Posta 7 — 
Formula dell’iliustre ‘Clinico Prof: GUIDO BACCELLI Gigio farlita si. * guntliua ta gute niortule ha ass lo rupe 
pallidezza del volto, « È 7 î ) 1% 
sima e s ciuò 
lienque stagione. La 
a Tipo-Litografta F.ili Gatti di Pordenone ricorso. snbito un p 
30 circay 1 i ij fo, dti sislotta e con | 
1 
i sai giorn il quale 
Livorno. I rosso lo o dei bili, 0 né I ! 
ti x Venzone.) 1 
1 
5 î 
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE ‘ 
- 3a IL ARICI 
RR ART A R fmedio unico od efficaca 9 
. contro IL dolore dei s 
L ESAMEBA, elisir composto. di alcool, chinino. arsenico cd estratti amari sostituisce  vantag- SE È i ; c WES f 5 entfi 
fioamente, «Mella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congerieri, Presa in dose di un ; li H è ] Di vat senza run ” d 
icchierino ogni ‘24 ‘ore in luogo del cicchetto mattutino | — preserva. sicuramente dall’ infé- dl 











zione malaticà: Pamiandate: il bicchierino di ESAMEBA! 


ESANOFELE (formula Baccelli). 


e È ci i 4 vicina a SAN 
na cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuteriente qual anque forma Stazione Ambria - Linea ; 
di febbre malarica, anche le | ribelli al trattamento col solo chinino: SE don Morg 


ESANOFELINA” = solivzione SA pei bambini. Felice Muatebt e ©. ©: R Acota Jcalina È litiosa - antiurita - antitatarrale Ogni flacono contiene 4 
da se OTTIMA PER TAVOLA ATEO cera ci 


Raccomandata dulle migliori notabitità mediche. 


ni Fabbrica Ombrelli 9. ° trovasi presso tutte le Farmacie-Drogherie-Restanranis 
e Ombrellini 3°: Rappresentanti generati A, MANZONI e C I i 


Premiata con-2-medaglie ; 
ver CON ORRENZA ‘IMPOSSIBILE all'Esposizione; Regionale, di Udine 
1 0A° righe a HE E DEI SEGUENTI. FREZAZ 2 i i 
?zione. di Ombrelli ‘ed! i ine Ombrelli da.L..0,95..fino: a L. 43 
Ombrellini da L. 0,80 fino al. 38; 












PELLEGRINO 


mi - San Pellegrino 

























se per postit 










x solo VERO o GENTINO 


JL LUSERS YOURISTEN- SPFLASTER = | isa |P 
(TPatfletà dei Touristea) A. MANZONI & C, Ai 


sontro i CALLIFINDURIBIENTI è quello 1 di to1 
PA ep it CATPINISTA e sotrampett a rta Stia Ollo al marchio iaeto i | do 
RIORMENTE (sill'istruzione che li ravvofge) ed INTERNAMENTE (eull'astiacio dn DÀ, ‘via di Pietra 91, fo 
fe me) lo” marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & €, Lirenze, Bologna, Veronn 
gli Milano, Roma, Genovn, unica concessionaria per la vendite ie IU * n % da 
di detto prOdbtto. rete LICITICZECITITILIZI | se 
e Cimiano tai rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli alti arti È 










































- RR do ESCI I it Sh ta 

FERSERA ele po ‘0 Rotolo L. 1,40 d franco per posta contro vaglia L, 1, È h° " 01 
Devsti dl ie nero — j Grande Assortimento CS FRANC. GOGOLO | è: 
Veli. per-Burattt*. # Bastoni: da passeggio « Ventagli sla, Savorgnana N. 16 | i, 

fepe ‘aperto il’ suò : gabineo * 

adllo ore 9 alle 17, Ni sura fine 











anehe a domie 


ao ioni ATO piera 
Fabbrica d'Armi Le tei 


Reti ‘metalliche per’ stacci Portafogli - Portamonete 
i stare a Portazigari (rera ambra e vera sohtuna) 








































on A x J - Scarpe di gomma 5 È per i giornali la .« Patria poti 

Borse « cb , FAREI RI RANA ARENARIA - BRESCIA tan di», i Crociato pel se 

e Borsette di ‘pelle © gf Tardi veni - ; ficeveno presso la Dilta.x | lott 
‘Vendita all'ingrosso n: 8, 7, Via S. Martino N12 |itiozoni è © Videl boe | - più 

si i Luo p ° i - sta N. 7 — Udine, le È 

È 4 È rica 

e Corone mortuarie e al SI i Pudlli da caccia, usuali e.di lusso BAFFI e BARBA É tale 
Revolvers - Accessori - Cartucciami nfomata Lr ari 

“Iaboratorio: speciale per riparazioni Tanta L. 2, 3, 3.5 ilt 




















PenrPosta Li 0.40.in più - inna 


i i .. © “Reti da caccia, da pesca e da agricoltura Volta. prosa A. Mo DT 
» : Vendita a prezzi di assotta convenienza Point 4 € Milago, vias, dna; 
. i talogo gr: i i È 


IMA ser 


SPV 














pri im 
li gi 
SUA | 
giùdi 
antic 
e def 
chian 
Cei 
chen 
amici 
ossa 
è vidi 
Yeochi 
sentin 
del sé 
delta 
sh 





tai 
“ntifiata 
 Madiani 


‘Uri 


